Quest’anno il nostro circolo compie 70 anni, un momento importante di riflessione sul nostro passato, sul significato della nostra presenza in città e soprattutto su come potremo ancora essere utili in futuro. 

 Era il 1946 quando, anche qui a Cernusco , aprì il segretariato del popolo – oggi patronato - , con lo scopo di assistere indistintamente tutti i lavoratori nella tutela dei loro diritti. Allora, si era nel dopoguerra, si distribuiva anche cibo gratuitamente o a prezzi calmierati. Negli ultimi tempi ci è capitato, certo in tutt’altra situazione, di raccogliere cibo per i profughi che transitano da Milano.  

Sì, perché sia allora, sia purtroppo anche oggi, molte persone vivono  condizioni difficili, dolorose, per mancanza di lavoro, per solitudine o per altri innumerevoli problemi. È principalmente a loro che le Acli si rivolgono, attraverso vari servizi che definiremmo “di aiuto concreto”, ma attente anche a capire le dinamiche che conducono a situazioni di ingiustizia.

Ingiustizia che non riguarda solo le persone, ma le relazioni che abbiamo con gli altri esseri viventi e la terra che abitiamo.

Ecco perché per questo nostro “compleanno” abbiamo pensato  di approfondire – insieme agli amici dell’Azione Cattolica, la Caritas, la Libreria del Naviglio, l’Agorà e l’Oasi di Santa Maria -  i contenuti della Laudato si’ e capire insieme quali strumenti , quali comportamenti , quali azioni possiamo compiere per favorire un reale processo di cambiamento, perché, cito Pascal,  “L'uomo è infinitamente piccolo di fronte alla Natura, ma infinitamente grande se accetta di farne parte” 

Questa prima serata (ne seguiranno altre  due  l’8 e il 29 novembre) è dedicata a QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA, il primo capitolo  della Laudato si’ in cui papa Francesco denuncia anzitutto la “rapidizzazione” (la rapidación in spagnolo)  dei ritmi di vita imposti all’uomo oggi da un sistema economico e culturale spesso  iniquo e insostenibile. In netto contrasto con i ritmi della natura, con la sua naturale lentezza dell’evoluzione biologica (paragrafo 18). Provvidenzialmente «dopo un tempo di fiducia irrazionale nel progresso […] si avverte una crescente sensibilità riguardo all’ambiente e alla cura della natura» (paragrafo 19).

Affronteremo questo tema   insieme al sindaco di Cernusco Eugenio Comincini e all’assessore ai lavori pubblici  di Milano Gabriele Rabaiotti che ringraziamo per la loro disponibilità. Ovviamente ci concentreremo su quanto sta avvenendo nella nostra realtà, sapendo però che le nostre problematiche sono una  parte di  problemi più vasti  a cui anche la politica e tenuta responsabilmente a dare le risposte più consone tenendo conto sia della fragilità del territorio che della fragilità del tessuto sociale.
 Vorrei concludere con una frase di Italo Calvino,tratta dal libro le “ Città  invisibili " ......D'una città non godi le sette o le settantasette meraviglie, ma la risposta che dà a una tua domanda.

Cernusco sul Naviglio 18 ottobre 2016  
in occasione della 1° serata sulla Laudato Si nell’ambito del 70° anno di fondazione del circolo Acli di Cernusco s/n
